
Dolce Meteora

Viaggiando in uno spazio fantastico
ed immaginario dell’universo,
ti avvicini cauta e silenziosa alla mia anima.

I miei occhi privi 
della tua immagine vedono
una meravigliosa fonte di energia, 
ove, immergersi con Piacere 
e con tutta l’anima,
nell’immensità della tua profonda
ed inesplorata cavità.

Sei lontana, ma ti sento molto vicina. 

Or davanti a me, or accanto, 
or dentro di te, 
cerco con Piacere il nucleo.
 
Sfiorandoti, 
si aprono milioni 
di preziose colate d’oro. 

Fiumi che scivolano lentamente
verso l’apertura della tua anima,
formando un lago, uno specchio,
ove potersi guardare 
l’interno del proprio ….”IO”.
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